CODICE DI COMPORTAMENTO DEI PUBBLICI DIPENDENTI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62
Regol anento recante codice di conportanento dei di pendenti pubbli ci
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165.
Vigente al: 4-6-2013
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |"articolo 87, quinto conmma, della Costituzione;
Visto | "articolo 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norne
generali sull'ordinanento del lavoro alle di pendenze delle
amm ni strazioni pubbliche";
Visto, in particolare, |"articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, cone sostituito dall'articolo 1, commm 44, della | egge 6
novenbre 2012, n. 190, che prevede |'emanazi one di un Codice d
conportamento dei di pendenti delle pubbliche anmm nistrazioni al fine

di assicurare la qualita' dei servizi, |la prevenzione dei fenoneni d
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', inparzialita" e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubbl i co;

Visto il decreto del Mnistro per |la funzione pubblica 28 novenbre
2000, recante "Codice di conportanento dei dipendenti delle pubbliche
amr ni strazioni", pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista |'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cu

all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;
Ritenuto di non poter accogliere |l e seguenti osservazi oni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: d
estendere, all'articolo 2, |'anbito soggettivo di applicazi one de
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione de
fatto che |I'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, cone
nodi ficato dall'articolo 1, comma 44, della | egge n. 190 del 2012
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto d
| avoro e' regolato contrattual nente; di prevedere, all'articolo 5, la
val utazi one, da parte dell'anm nistrazione, della conpatibilita

del | ' adesi one o del |l ' appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organi zzazioni, in quanto, assolto |'obbligo di comuni cazione da
parte del dipendente, |'amm nistrazi one non appare legittimta, in
via preventiva e generale, a sindacare |la scelta associativa; d
estendere | ' obbligo di infornazione di cui all'articolo 6, coma 1,

ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione de
fatto che la finalita' della norma e quella di far emergere solo
rapporti intrattenuti dal di pendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere econonmico; di elimnare, all'articolo 15, comm
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni de
comtati o uffici etici, in quanto uffici non piu" previsti dalla

vi gente normativa;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione dell'8 marzo 2013;

Sul la proposta del Mnistro per |a pubblica anm nistrazione e |a
senplifi cazi one;

Eman ail seguente regol anento
Art. 1
Di sposi zioni di carattere generale
1. Il presente codice di comportanmento, di seguito denom nato

"Codi ce", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto |egislativo



30 marzo 2001, n. 165, i doveri mninm di diligenza, lealta',
inmparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di conportanmento adottati dalle singole anm nistrazioni a
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n
165 del 2001.

Art. 2

Anbito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
ammni strazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto

| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e

disciplinato in base all'articolo 2, comm 2 e 3, del nedesinp
decret o.

2. Fernmpo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, de
decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, |le norne contenute ne
presente codi ce costituiscono principi di conportanento per le
restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in quanto conpatibili con |e disposizion
dei rispettivi ordinanenti.

3. Le pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1, conma 2, de
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto
conpatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologiad
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e d
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di inprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell'amm nistrazione. Atale fine, negli atti di incarico o
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consul enze
o dei servizi, |le amm nistrazioni inseriscono apposite disposizioni o
cl ausol e di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di

vi ol azi one degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonone di Trento e di Bol zano ne
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organi zzazi one e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro
enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo
territorio.

Art. 3
Princi pi generali
1. 1l dipendente osserva |l a Costituzione, servendo |la Nazione con

di sciplina ed onore e confornando | a propria condotta ai principi d
buon andanento e inparzialita' dell'azione aministrativa. Il
di pendente svolge i propri conpiti nel rispetto della |egge,

perseguendo |'interesse pubblico senza abusare della posizione o de
poteri di cui e' titolare.
2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita'

correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, equita
ragi onevol ezza e agi sce in posizione di indipendenza e

inmparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui

di spone per ragioni di ufficio, evita situazioni e conportanenti che
possano ostacolare il corretto adenpi nento dei conpiti o nuocere agl
interessi o all'immgine della pubblica ami nistrazi one. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicanente per le finalita' d

i nteresse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri conpiti orientando |'azione

ammini strativa alla massima econonicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolginento delle
attivita' amm nistrative deve seguire una |logica di conteninento de
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.



5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amm nistrativa, i

di pendente assicura |la piena parita' di trattamento a parita' d
condi zi oni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azione aministrativa o che
conportino discrimnazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,
convi nzioni personali o politiche, appartenenza a una m noranza
nazi onal e, disabilita', condizioni sociali o di salute, eta' e
orientanento sessuale o su altri diversi fattori

6. Il dipendente dinostra |a nassinma disponibilita e

col | aborazi one nei rapporti con le altre pubbliche anmi ni strazioni
assicurando | o scanbio e la trasm ssione delle infornmazioni e de
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della
normati va vi gente.

Art. 4

Regal i, conpensi e altre utilita

1. 1l dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,
regali o altre utilita’

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita', salvo quelli d'uso di nodico valore effettuati

occasional mente nell'anbito delle normali relazioni di cortesia e
nel |l ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso,

i ndi pendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato,

il di pendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre
utilita', neanche di nodico valore a titolo di corrispettivo per
conpiere o per aver conpiuto un atto del proprio ufficio da soggetti
che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerent
all'"ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e o0 sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta' proprie
dell"ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettanmente, regali o altre utilita',
salvo quelli d'uso di nodico valore. Il dipendente non offre,
direttanente o indirettanente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordi nato, salvo quelli d' uso di nodico val ore.

4. | regali e le altre utilita'" conmunque ricevuti fuori dai cas

consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso di pendente cu
si ano pervenuti, sono inmedi atamente messi a di sposi zi one

del | Ammi ni strazione per |la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzionali.

5. Al fini del presente articolo, per regali o altre utilita' d

nodi co val ore si intendono quelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. | codici d
conportanmento adottati dalle singole amm ni strazioni possono
prevedere limti inferiori, anche fino all'esclusione della

possibilita" di riceverli, in relazione alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia delle nmansioni
6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,
un i nteresse econonico significativo in decisioni o attivita'
inerenti all'ufficio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e |'inparzialita'

del | " ammi ni strazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

Part eci pazi one ad associ azi oni e organi zzazi on

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di

associ azi one, il dipendente conunica tenpestivanente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza |la propria adesione o appartenenza ad
associ azi oni od organi zzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o nmeno, i cui anbiti di interessi possano interferire con
o svolginmento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente conma non s
applica all' adesione a partiti politici o a sindacati.



2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associ azioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale
fine, pronettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.
Art. 6

Conuni cazi one degli interessi finanziari

e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regol amenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all"'ufficio,
infornma per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti oindiretti, di collaborazione con soggetti privati in

qual unque nodo retribuiti che |o stesso abbia o abbia avuto negl
ultim tre anni, precisando:

a) se in prinma persona, o0 suoi parenti o affini entro il secondo
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di

col | abor azi one;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggett

che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
limtatanente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. |
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non
patrinoniali, come quelli derivanti dall'intento di vol er assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici

Art. 7

bl i go di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozi one di
decisioni o ad attivita' che possano coinvol gere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o

di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequent azi one abitual e, ovvero, di soggetti od organi zzazioni con

cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimcizia o

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od

organi zzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, conmtati,

societa' o stabilinmenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. |
di pendente si astiene in ogni altro caso in cu

esi stano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide i
responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8

Prevenzi one dell a corruzi one

1. Il dipendente rispetta | e nmisure necessarie alla prevenzi one
degli illeciti nell'ammnistrazione. In particolare, il dipendente

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per |a prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzi one della corruzione e, ferno restando |'obbligo di denuncia
all"autorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico

eventuali situazioni di illecito nell'aministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita

1. Il dipendente assicura |'adenpi nento degli obblighi di

trasparenza previsti in capo alle pubbliche ami nistrazi oni secondo
| e di sposizioni normative vigenti, prestando | a nassina

col | aborazi one nel|l' el aborazi one, reperinmento e trasni ssione dei dat
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati da

di pendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un
adeguat o supporto docunental e, che consenta in ogni nonento |a
replicabilita'

Art. 10



Conportanento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, conprese |le relazioni extral avorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne' nenziona | a posizione che ricopre

nel | ' anm ni strazi one per ottenere utilita' che non gli spettino e non

assune nessun altro conportanento che possa nuocere all'immgi ne

del | " ammi ni strazi one.

Art. 11

Conportanmento in servizio

1. Ferno restando il rispetto dei term ni del procedinento

amm nistrativo, il dipendente, salvo giustificato notivo, non ritarda

ne' adotta conportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti i
conpimento di attivita' o |'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i pernessi di astensione dal |avoro,
conunque denomi nati, nel rispetto delle condizioni previste dalla

| egge, dai regolanmenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cu

di spone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonic
dell"ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amm nistrazi one. |
di pendente utilizza i nmezzi di trasporto dell'anm nistrazione a sua
di sposi zi one soltanto per | o svolginmento dei conpiti d' ufficio,

ast enendosi dal trasportare terzi, se non per notivi d ufficio.

Art. 12 Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso | ' esposi zione in nodo visibile del badge od altro supporto
identificativo nmesso a disposizione dall'anm nistrazione, salvo

di verse di sposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate tel efoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
mani era piu' conpleta e accurata possibile. Qualora non sia
conpetente per posizione rivestita o per materia, indirizza
|"interessato al funzionario o ufficio conpetente della nedesim

amm ni strazione. Il dipendente, fatte salve e nornme sul segreto

d ufficio, fornisce |e spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei qual
ha | a responsabilita' od il coordi nanento. Nelle operazioni da

svol gersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
sal vo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita
stabilito dall'amnistrazione, |'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con notivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntanenti con i cittadini e risponde senza ritardo a
loro reclam.

2. Salvo il diritto di esprinere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da di chi arazi oni pubbliche of fensive nei confronti

del I ' ami ni st razi one.

3. Il dipendente che svolge |la sua attivita' lavorativa in

un' amm ni strazi one che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita' e di quantita' fissati

dal | ' ammi ni strazi one anche nelle apposite carte dei servizi. Il

di pendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e d
fornire loro informazioni sulle nodalita' di prestazione del servizio
e sui livelli di qualita'

4. Il di pendente non assune inpegni ne' anticipa |'esito di

decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad att
od operazioni anministrative, in corso o conclusi, nelle ipotes
previste dalle disposizioni di |egge e regolanmentari in nmateria d
accesso, informando senpre gli interessati della possibilita d

avval ersi anche dell' Ufficio per le relazioni con il pubblico.



Ri | ascia copie ed estratti di atti o docunenti secondo |a sua
conpetenza, con le nodalita' stabilite dalle norme in materia d
accesso e dai regolanenti della propria anm nistrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in
materia di tutela e trattanento dei dati personali e, qualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d' ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei notivi che
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia conpetente a
provvedere in nerito alla richiesta cura, sulla base delle

di sposizioni interne, che |a stessa venga inoltrata all'ufficio
conpetente della nedesi ma ammi ni strazi one.

Art. 13

Di sposi zioni particolari per i dirigenti

1. Fernma restando |'applicazione delle altre disposizioni de

Codice, le nornme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi
conpresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, coma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 de
decreto |l egislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svol gono funzion
equi parate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta

col | aborazi one delle autorita' politiche, nonche' ai funzionar

responsabili di posizione organizzativa negli enti privi d
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza |le funzioni ad esso spettant

in base all'atto di conferinmento dell'incarico, persegue gl

obiettivi assegnati e adotta un conportamento organi zzativo adeguato
per |'assolvinento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assunmere |le sue funzioni, conunica

al | " amm ni strazione | e parteci pazioni azionarie e gli altri interess
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con |la

funzi one pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita'

politiche, professionali o econom che che Ii pongano in contatt
frequenti con |'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolt
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce e informazioni sulla propria situazione patrinmoniale e le
di chi arazi oni annuali dei redditi soggetti all'inmposta sui reddit
del l e persone fisiche previste dalla |egge.

4. Il dirigente assune atteggianenti leali e trasparenti e adotta

un conportamento esenplare e inparziale nei rapporti con i coll eghi
i collaboratori e i destinatari dell'azione anm nistrativa. |
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali

5. Il dirigente cura, conpatibilnmente con le risorse disponibili
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto,
favorendo |'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra

col l aboratori, assune iniziative finalizzate alla circol azione delle
i nfornazioni, alla fornmazione e all'aggiornanento del personale,

all'"inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, d
eta' e di condizioni personali
6. Il dirigente assegna |'istruttoria delle pratiche sulla base d

un' equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge |a valutazione del personal e assegnato alla
struttura cui e' preposto con inparzialita' e rispettando |le

i ndicazioni ed i tenpi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tenpestivita le iniziative
necessari e ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e concl ude,
se conpetente, il procedi nento disciplinare, ovvero segnal a



tenpestivanente |'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove
richiesta | a propria coll aborazione e provvede ad inoltrare
tenmpestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o segnal azi one
alla corte dei conti per le rispettive conpetenze. Nel caso in cu
ri ceva segnal azione di un illecito da parte di un di pendente, adotta
ogni cautela di |legge affinche' sia tutelato il segnalante e non sia
i ndebitanente rilevata la sua identita' nel procedinmento
di sciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto |egislativo
n. 165 del 2001.
9. Il dirigente, nei limti delle sue possibilita', evita che
noti zie non rispondenti al vero quanto all'organi zzazi one,
all"attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esenpi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell"'amm nistrazione.
Art. 14
Contratti ed altri atti negozial

Nel | a concl usi one di accordi e negozi e nella stipulazione d
contratti per conto dell'anmm ni strazione, nonche' nella fase d
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a nedi azi one d
terzi, ne' corrisponde o pronette ad alcuno utilita' a titolo d
i nternedi azi one, ne' per facilitare o aver facilitato |la concl usione

o | ' esecuzione del contratto. Il presente conma non si applica a

casi in cui |"'anmnistrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita'
di internedi azi one professional e.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'anm ni strazione,

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assi curazione con inprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita nel biennio precedente, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui |'anmm nistrazione concluda contratti d
appalto, fornitura, servizio, finanzianento o assicurazi one, con

i nprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo

privato o ricevuto altre utilita" nel biennio precedente, questi s
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sens
dell"articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o
giuridiche private con | e quali abbia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanzianento
ed assicurazione, per conto dell'amm nistrazione, ne inform per

iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai conmi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del personal e.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche

parteci panti a procedure negoziali nelle quali sia parte
| " amm ni strazione, rinostranze orali o scritte sull'operato
dell"ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne inform

i medi atamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzional e.
Art. 15

Vi gilanza, nonitoraggio e attivita' formative

1. Al sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e
dei codici di conportanmento adottati dalle singole anmi nistrazioni,
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture d
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. A fini dell"attivita' di vigilanza e nonitoraggi o prevista dal
presente articolo, | e ammnistrazioni si avvalgono dell'ufficio
procedi nenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis,
conma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svol ge,



altresi', le funzioni dei comtati o uffici etici eventual mente gia'
istituiti.

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio
procedi nenti disciplinari si confornmano alle eventuali prevision
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amr ni strazioni ai sensi dell'articolo 1, conma 2, della | egge 6
novenbre 2012, n. 190. L'ufficio procedinmenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti de
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura |'aggi ornanento del codice
di conportanento dell'anmi nistrazione, |'esane delle segnalazioni d
vi ol azi one dei codici di conportanento, la raccolta delle condotte
illecite accertate e sanzionate, assicurando |l e garanzie di cui
all"articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile
del l a prevenzi one della corruzione cura |la diffusione

del l a conoscenza dei codici di conportanento nell'amm nistrazione, i
noni t oraggi o annual e sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
pubbl i cazione sul sito istituzionale e della conunicazione

all" Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, commm
2, della legge 6 novenbre 2012, n. 190, dei risultati de
nonitoraggio. Al fini dello svolginento delle attivita' previste da
presente articolo, |'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,
conma 7, della | egge n. 190 del 2012.

4. A fini dell"attivazione del procedinmento disciplinare per

vi ol azi one dei codici di conportanento, |'ufficio procedinenti

di sciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzi one
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comm 2,
lettera d), della | egge n. 190 del 2012.

5. Al personal e delle pubbliche anm ni strazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza de
contenuti del codice di conportanento, nonche' un aggi or nanment o
annual e e sistenmatico sulle msure e sulle disposizioni applicabil
intali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'anbito della
propria autonom a organizzativa, le |linee guida necessarie per

| "attuazi one dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o nmggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le anm ni strazi oni provvedono agli adenpi nenti previ st
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strunentali

di sponi bili a |egislazione vigente.

Art. 16 Responsabilita' conseguente alla violazione dei doveri del codice
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice

i ntegra conportanmenti contrari ai doveri d' ufficio. Ferne restando |le
i potesi in cui la violazione delle disposizioni contenute ne
presente Codi ce, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti da

pi ano di prevenzione della corruzione, da' luogo anche a
responsabilita’ penale, civile, amministrativa o contabile de
pubblico di pendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare
accertata all'esito del procedinento disciplinare, nel rispetto de
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni

2. A fini della determi nazione del tipo e dell'entita' della

sanzi one di sciplinare concretanente applicabile, |a violazione ¢
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravita' de
conportamento eall'entita' del pregiudizio, anche norale, derivatone
al decoro o al prestigio dell'anm nistrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla | egge, da

regol anenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivanente nei casi, da valutare in

rel azione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agl
articoli 4, qualora concorrano la non nodicita' del valore del regalo



o delle altre utilita' e |'inmediata correlazione di questi ultim
con il conpinento di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, prino periodo, valutata ai sensi del prinp
peri odo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica

altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,

conma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti neranente potenziali, e 13,

conma 9, prino periodo. | contratti collettivi possono prevedere

ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione

alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta ferma | a conmm nazi one del |icenzianmento senza preavvi so
per i casi gia' previsti dalla |egge, dai regolanmenti e dai contratt
collettivi.

4. Restano ferm gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi d
responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di |egge, di regolanmento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Di sposi zioni finali e abrogazion

1. Le amministrazioni danno la piu' anpia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consul enza o

col I aborazi one a qual siasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta coll aborazione de
vertici politici dell'amm nistrazione, nonche' ai collaboratori a
qual siasi titolo, anche professionale, di inprese fornitrici d
servizi in favore dell'anm nistrazione. L'anm nistrazione,
contestual nrente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in
mancanza, all'atto di conferinmento dell'incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti conunque denom nati,
copi a del codice di conportanento.

2. Le anministrazioni danno la piu' anpia diffusione ai codici d
conportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comm
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo | e nedesine
nodalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Mnistro per la funzione pubblica in data 28
novenbre 2000 recante "Codice di conportanmento dei dipendenti delle
pubbl i che amm ni strazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84

del 10 aprile 2001, e' abrogato.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Rorma addi', 16 aprile 2013

NAPCLI TANO

Monti, Presidente del Consiglio de

M ni stri

Patroni Giffi, Mnistro per la

pubbl i ca anm ni strazione e |la

senplificazione

Visto, il Quardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 nmaggio 2013

Registro n. 4, foglio n. 300



